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In un editoriale congiunto dei principali organi di stampa 

tornali cinesi affermano 
ao indicò Hisa successore 

«Restringere il bersaglio dell'attacco e unirsi a tutti coloro con cui ci si può unire» • Nelle accuse alla minoranza 
c'è anche il «tradimento nazionale» - Obiettivi della nuova fase: modernizzare l'economia, la tecnologia, la difesa 

PECHINO, 25 
Un editoriale congiunto dei 

tre massimi orfani di stampa 
cinesi fornisce ulteriori detta
gli sullo responsabilità attri
buite ai «qua t t ro» ex diri
genti del partito comunista 
cinese destituiti, afferma che 
fu lo stesso Mao Tse-tuns? a 
mettere in guardia il partito 
contro la loro attività e ad in
dicare In Hua Kuo feng l'uo
mo più adatto a succedergli 
alla :rutda del partito. Nello 
stesso tempo l'editoriale forni
sce alcune indicazioni di prin
cipio sulla linea che verrà se
guita sia nella politica econo
mica della Cina, che nella 
campagna politica in corso, e 
che dovrà continuare, contro 
i « quattro ». 

A questo ultimo proposito, 
l'editoriale afferma che è ne
cessario «sradicalo la vele
nosa influenti » dei « quat
t ro» . ma insiste sulla neces
sità dell'« educazioni- ;>, della 
distinzione tra rontrad'li/. 'oni 
antagoniste e non antagoni
stiche. in modo da « restrin
gere il bersaglio dell'attacco 
e unirsi con tutt i coloro con 
cui ci si può unire ». Citando 
diret tamente una frase di 
Mao. che ricorre d'altra par
te in vari documenti del par
tito. l'editoriale afferma che 
si apre « una situazione poli
tica in cui vi sono al tempo 
stesso centralismo e democra
zia, disciplina e libertà, una 
volontà comune e al tempo 
stesso uno stato d'animo per
sonale di soddisfazione e di 
slancio ». 

L'editoriale è stato publi-
cato. come avviene quando ad 
esso si vuole attr ibuire l'im
portanza di un documento di 
carattere fondamentale, dal 
Quotidiano del popolo, da 
Bandiera Rossa — organo 
teorico del PCC — e dal Quo
tidiano dell'esercito di libe
razione. 

L'editoriale afferma che da 
oltre due anni Mao Tse-tung 
aveva messo in smardhi 1 
«qua t t ro» dal costituire una 
fazione all'intorno del parti to. 
e sostenuto la necessità di 
« risolvere il problema ». Il 17 
luglio 1974. afferma l'editoria
le, Mao aveva ammonito 1 
quat t ro in questi termini: 
« Fareste meglio a fare atten
zione: non formate una pic
cola fazione di quat tro per
sone ». 

Il 24 dicembre dello stesso 
anno egli ribadivo» l'avverti
mento: « Non formate una 
fazione. Coloro che agiscono 
in tal modo cadranno ». Nei 
mesi di novembre e dicembre 
del 1974. mentre si tenevano 
i lavori preparatori del quar to 
congresso nazionale del po
polo. Mao disse: « Chiang 
Ching (sua moglie, n.d.r.) ha 
ambizioni sfrenate. Vuole che 
Wang Hung-wen diventi pre
sidente del comitato perma
nente del Congresso nazionale 
del popolo, e lei vuole diven
tare presidente del Comitato 
centrale del part i to ». 

Durante una riunione del
l'Ufficio politico del partito, 
il 3 magsrio 1975, il presidente 
Mao lanciò un nuovo avverti
mento rico-rtando i ouat t ro 
principi: «Pra t icare il mar
xismo e non il revisionismo; 
essere uniti e non fare scis
sioni. essere aoc-ti e franchi. 
non fare comolotti e intri
ghi ». E in più disse loro: 
«Non OTite come una banda 
di quattro. Non fatelo più. 
Perché continuate ad agire 
in tal modo? ». 

Lo stesso giorno, afferma 
l'editoriale, il presidente Mao 
« dette istruzioni in mento a 
tale questione- se la cesa non 
è regolata nella prima metà 
di quest'anno, dovrà essere 
regolata nella seconda metà : 
se non quest 'anno, allora l'an
no prossimo: se non l 'anno 
prossimo. Tanno successivo ». 

Gli ammonimenti di Mao 
non vennero accolti, scrive 
l'editoriale, il qua'e afferma 
che i quattro «assentivano in 
pubblico, ma si opponevano in 
privato » andando « di ma'.e 
in peegio. sempre più a fon
do snl'a s!r?da sbag'.-.ata ». 

«Durante il periodo in cui 
11 presidente Mao era seria
mente malato, e dopo la sua 
morte. 1 loro at tacchi al par
tito divennero più frenetici e 
i loro tentativi di usurpare la 
direzione suorema del part i to 
e dello stato divennero sem
pre più precipitosi... ». a In 
questo momento crìtico della 
rivoluzione cinjse. la rivo
luzione e il part i to furono 
salvati dalle r.solute m.sure 
prese dal com.trito centrale 
con a capo il compagno Hua 
Kuo-feng ». 

L'editoriale afferma che 
Mao «aveva scelto personal
mente ii ccmp.«-:iio H u i Kuo-
feng come proprio successo
re ». che nell'aprile di que
st 'anno Hua era stato nomi
nato primo v.ce presidente 
del parti to e pr.mo ministro 
su proposta dello stesso Mao 
e che questi. ;! 30 aprile, ave
va scr.f.o di proprio puirr.o 
o. Hua: x Con te in canea, so
no tranqui 'o:>. i l i compa
gno Hua Kuo-feng — scrive 
l'editoriale — nei quale il 
presidente Mao aveva una 
fiducia senza limiti e che il 
popolo di tutto il paese ama 
profondamente, è ora il diri
gente del nostro parti to e il 
part i to e lo Stato hanno un 
timoniere su', quale si può ta
re affidamento por continua
re la nostra vittoriosa avan
zata lungo la linea proletaria 
rivoluzionaria del presidente 
Mao ». 

La linea seguita dai «quat
tro <» viene definita dall'edito
riale come di « u l t r a d e s t r a » , 
« contronvoluzicnai ia e revi
sionista ». tale che li aveva 
portati al .» e ipitolaz'.o.iismo 
e al tradimento naziona.e». 

Quanto agi: ob.ettivi che 
vengono ora posti alla Cina, 
si insiste sullo sviluppo eco-
nom.eo nrgh stessi termini in 
cu: Ciu En lai ne aveva par
l i l o nel 197» .< In conformità 
GOQ il grande p.uno traccialo 

dal presidente Mao, bisogna 
realizzare una completa mo
dernizzazione dell'agricoltura. 
dell'industria, della difesa na
zionale, della scienza e tec
nologia, e fare della Cina un 
potente paese soc ia l i tà pri
ma della fine del secolo, cosi 
da dare un più grande contri
buto all 'umanità e lavorare 
per l'obiettivo della realizza
zione de! comunismo ». 

L'editoriale rileva che nel
lo stesso tempo occorre « con
tinuare a criticare Teng 
Hsiuo-ping e a respingere il 
vento deviazionista di destra... 
sostenere con entusiasmo le 
nuove coso socialiste, restrin
sero il diritto borghese e con
solidare e sviluppare le gran
di realizzazioni della rivolu
zione culturale proletaria... 
Avendo eliminato le "quattro 
pesti" il nostro parti to è di
ventato ancora più unito, an
cora più fo^to e ancora più 
vigoroso, e la di t tatura del 
proletariato nel nostro pae^e 
si è ulteriormente consoli
data » 

• • • 
MOSCA. 25 

(C.B.) — Unione Sovietica 
e Mongolia ribadiscono la vo
lontà di « normalizzare i rap
porti » e riprendere la col
laborazione con la Cina « sul
la base dei principi dell'egua
glianza e del buon vicinato ». 
In questi termini si espri
me il comunicato conclusivo 
sovietico-mongolo emesso al 

termine della visita ' nel
l 'URSS di Tsedenbal, segre
tario del PRM, che nei giorni 
scorsi ha affrontato con i 
sovietici (ai colloqui del Crem
lino hanno partecipato Brez
nev, Podgorni, Kossighin e 
Gromiko» alcuni dei temi più 
«scot tant i» dell'Asia e, in 
particolare, quelli che si rife
riscono alla nuova situazione 
cinese. 

Nel comunicato ufficiale si 
auspica una ripresa dei rap
porti e si sollecita la norma
lizzazione nel rispetto dei 
principi del buon vicinato 
E' noto che dagli anni della 
rot tura delle relazioni politi
che tra Mongolia e Cina an
che i problemi della frontie
ra tra i due paesi sono di
venuti estremamente «deli
cati ». Non a caso durante il 
vertice al Cremlino Breznev 
e Tsedenbal hanno esamina
to la situazione cercando di 
individuare, sulla base delle 
notizie che giungono at t ra
verso i canali politici e diplo
matici dei due paesi, le linee 
di tendenza della politica di 
Hua Kuofeng, nuovo presi
dente del PCC. 

Altra parte del comunica
to è dedicata ai vari avve
nimenti asiatici e in parti
colare alla situazione corea
na. Il documento auspica la 
riunificazionc pacifica del 
paese e condanna le in
gerenze militari s traniere 
nella Corea del sud. 

Incontro a Roma fra i due partiti 

Ribadito impegno 
di solidarietà 

del PGI con il 
Tudeh dell'Iran 

La delegazione del partito iraniano, diretta dal com
pagno Eskandari, è stata ricevuta da Berlinguer 

DALLA PRIMA PAGINA 

I l compagno Enrico Berlinguer, segretario generale del PCI, ha ricevuto la delega
zione del Partito Tudeh d'Iran, (nella foto). Il compagno Berlinguer ha espresso alla de
legazione del partito Tudeh la solidarietà del PCI con ì compagni e i democratici ira
niani, impegnati in una dura lotta contro il regime dello Scià, per la libertà e la demo
crazia. La delegazione del partito Tudeh lo ha ringraziato calorosamente dell'ospitalità 
fraterna e dell'impegno assunto per un attivo sostegno dei 
del popolo Iraniano. 

comunisti italiani alla lotta 

I leaders del Fronte patriottico chiedono un chiarimento 

Equivoco atteggiamento di Londra 
nel negoziato per la Rhodesia 

La conferenza si apre giovedì prossimo - Nkomo e Mugabe espongono al delegato bri-
tannico le loro richieste: liberazione dei prigionieri politici e fine del massacro razzista 

Un'altra strage nel « ghetto nero » 

La polizia spara 
a Soweto: 5 morti 

JOHANNESBURG, 25 
Numerose bombe sono esplo

se la notte scorsa a Soweto, 
il sobborgo-ghetto alla perife
ria di Johannesburg, danneg
giando un commissari; lo di 
polizia una linea ferroviaria 
ed un al tro edificio pubblico. 
ma non provocando vittime. 

Il commissariato di Jabu-
lani, un quart iere di Soweto, 
è s ta to prat icamente distrut
to dall'esplosione di una bom
ba mentre a Mzimhlope sono 
stat i danneggiati vari metri 
di rotaie e di installazioni 
ferroviarie. 

Gli a t tenta t i sono avvenuti 
poche ore dopo un selvaggio. 
sanguinoso intervento della 
polizia che. sempre a Soweto. 
ha ucciso almeno cinque afri
cani ne ha feriti altri 50. Gli 
agenti hanno aperto il fuoco 
diret tamente contro un grup
po di manifestanti . Si trat
tava di studenti che volevano 
partecipare ai funerali d: Ja
cob Mashbane. di 22 anni , 
morto in carcere a Johanne
sburg e che. secondo la po
lizia si è impiccato nella sua 
cella. 

A Johannesburg, tu t te le 
manifestazioni sono vietate e 
zìi agenti sono intervenuti in 
forze per disperdere la folla. 
Secondo il capo della polizia. 
venerale Kriel. gli agenti han
no sparato dopo essere stati 
colpiti da sassi lanciati da
gli studenti . La nuova feroce 
strage ha suscitato enorme 

fermento a Johannesburg. 
Il a Consiglio degli studen

ti di Soweto » ha lanciato un 
appello invitando la popola
zione ad osservare tre mesi 
di lutto in memoria di tu t t e 
le- vittime delle manifestazio
ni da giugno ad oggi, a non 
bere alcolici fino a gennaio 
ed a mantenere in generale 
un tenore di vita austero in 
questo periodo. 

Un altro africano è s ta to 
ucciso e molti altri feriti og
gi dalla polizia che ha aper
to il fuoco su gruppi di gio
vani manifestanti a Gugule-
tu. uno degli agglomerati afri
cani di Città del Capo. Un 
portavoce della polizia ha 
precisato che gli incidenti so
no avvenuti alla fine di una 
cerimonia religiosa, quando 
un migliaio di persone t ra 
giovani ed adulti , hanno ini
ziato una marcia verso la sta-
zirxie di polizia di Guguleto. 
La polizia ha disperso i di
mostranti che si sono poi 
riuniti a gruppett i : a questo 
punto i poliziotti hanno spa
ra to sulla gente. Un siovane 
di 18 anni è morto, numerosi 
sono stati i feriti. La polizia 
ha arres ta to 12 dimostranti . 

La penisola del Capo è sta
ta teatro, diverse set t imane 
orsono. di sanguinosi scontri 
t ra manifestanti africani o 
meticci e agenti di polizia 
nel corso di manifestazioni 
contro l 'apartheid e le discri
minazioni razziali. 

Nasce lo staterello fantoccio del Sud Africa 

La tragica farsa 
del «Transkei» 

Ozgi il governo razzista 
sudafricano inventa la « indi
pendenza » d: uno Sta to ai 
quale ha dato il nome di 
Transkei Uno Sta to fantoc-
c.o che nessuna organizza
zione intemazionale, da:.e 
Nazioni Unite all'OUA ai'.'or-
gamzzaz.one dei paesi' afri
cani. è d.sposta a ricono
scere. L's indipendenza s de; 
Transkei costituisce la prima 
fase della nuova strategia 
dell 'apartheid a t tua t a dal re
gime d: Pretoria, la strategia 
che prevede la creazione "di 
nove « B a n t u s t a n » . territori 
per indìgeni « patrie » fasul
le delle quali gli africani di
venteranno cittadini a forza. 
anche se non vi hanno mai 
messo piede, cosi che saran
no automaticamente siran.e-
ri nel loro paese, il Sudafri
ca. A cominciare da queih 
che da domani saranno di
chiarat i cittadini del Tran
skei. 

Con la creazione dei « Ban-
tus tao a. il regimo di Pre:o-
n a a t tua la politica delio 
«sviluppo separato » volto a 
perpetuare lo stato di servitù 
delia maggioranza di colore. 
Il lavoratore africano diven

ta straniero ne', suo paese e 
perde ogni diritto. Egli vivrà 
sotto il r icatto permanente 
del licenziamento e della con
seguente espulsione da! Suda 
fnca * bianco •> verso lo « Sta
to» creato per lui. 

Bloccate oggi le 

telecomunicazioni 

con il Sudafrica 
I lavoratori delle telecomu-

meaz.oni <PT, Telegrafo cen
trale Italcab'.ei bloccano 
oggi i collegamenti con il 
Sudafrica, in segno di pro
testa per la farsa"deila « indi
pendenza dei Transkei ». In 
un loro comunicato, le sezio
ni sindacali delle telecomu
nicazioni hanno anche de
nunciato le vendite di mate
riali militari da parte italia
na a l regime razziste di Pre-
tor.a. 

Dal nostro inviato 
GINEVRA. 25 

Robert Mugabe e Joshua 
Nkomo, leader della ZANI/ 
e della ZAPU riunite nel 
Fronte patriottico, hanno in
contrato congiuntamente og
gi il rappresentante britan
nico Ivor Richard dopo aver 
discusso t ra di loro per al
cune ore questa mat t ina . 

Al termine della riunione 
hanno rilasciato una dichia
razione nella quale si affer
ma che nell ' incontro fra la 
delegazione della Zanu e del
lo ANC-Zimbabwe è s ta to tro
vato pieno accordo su tut t i 
i problemi sollevati. I due 
hanno poi affermato di aver 
posto al presidente provvi
sorio della conferenza, il bri
tannico Richard le seguenti 
4 questioni: 

1) tu t t i i prigionieri poli
tici debbono e s s e u immedia
tamente liberati dal gover
no razzista di Salisbury; 2) 
il regime razzista di Smith 
deve mettere fine al mas
sacro che conduce ccn mez
zi fascisti in tu t to il paese: 
3) iì governo britannico de
ve designare un membro del 
gabinetto a presiedere la 
conferenza di Ginevra; 4) 
il ruolo del governo britan
nico nella conferenza deve 
essere chiar i to: la Gran 
Bretagna è la potenza colo
niale e quindi deve proce
dere alia decolonizzazione 
della Rhodesia: Smi th può 
partecipare ccn la sua dele-
2-azicne a questa conferen
za scio come membro del
la d e l a z i o n e bri tannica. 

II rappresentante inglese 
Richard, si afferma ancora 
nella dichiarazione congiun
ta. ha promesso di portare 
a soluzione il problema dei 
prigionieri ' p o l i t i c i con 
Smith, mentre per quanto 
riguarda ii ruolo britannico 
nella conferenza ha affer
mato che si consulterà con 
il suo governo. 

Smith da par te sua ha te
nu to oggi una conferenza 
stampa "per sostenere la ne
cessita di un intervento del 
segretario di s ta to america
no Kissioger. l'unico ha de; 
to. capace di sbloccare la si
tuazione. La nchies-a a Kis-
singer. ha precisato, deve 
comunque essere fatta dal 
rappresentante britannico 
Ivor Richard. Nell'occasione 
Smith non ha mancato di 
ripetere la sua posizione e 
cicè che il p iano Kissinsrer 
va accolto cosi come è e 
non può essere negoziato. Il 
premier razzista è s ta to tut
tavia contraddetto daì'.o stes
so segretario di s ta to Kissio-
zer il quale ha dichiarato. 
in una intervista televisiva. 
che il suo piano non è una 
formula intoccabile come di
ce il premier rhodesiano 
Smith, ma una base per i 
negoziati, come sostiene il 
rappresentante britannico. 
Negli ambienti giornalistici 
pressa le Nazioni Unite è 
in tanto circolata la vece che 
il governo bri tannico si ap
presta a pagare a peso d'oro 
un r ipensamento di Smith. 
La cifra, secondo fonti bri
tanniche a Ginevra, oscilla 
tra i due e i t re miìirni di 
dollari. Ccntropart . ta richie
sta è l'impegno a non rom
pere il negoziato. Obiettivo 
finale il t rasferimento dei 
poteri ad un governo di mag
gioranza nera che garantisca 
la cont.nui(à nei rapporti 
economici con l'Occidente. 

Per portare avant i questo 
piano il gove.uo britannico 

ha già prcnta una delegazio
ne gigantesca di 75-30 perso
n e composta di « banchieri, 
tecnici, rappresentanti del
l'industria e della finanza » 
pronti ad esaminare in ter
mini concreti la questione 
dei finanziamento degli inve
stimenti e del r isanamento 
del debito estero della Rho
desia. 

«Certo undici ann i di iso
lamento internazionale e un 
graduale deperimento delle 
infrastrutture — si afferma 
negli ambienti ufficiali bri
tannici — rendono necessario 
per la Rhodesia un grosso 
contributo nel campo dell'as
sistenza tecnica ». La Gran 
Bretagna, precisano fonti uf
ficiali, è pronta a svolgere 
un ruolo significativo in Rho
desia sotto il controllo del 
proposto governo di transi
zione e la questione dei fi
nanziamenti è già all 'esame 
ad «al to livello». La conco
mitanza certamente non ca
suale tra le dichiarazioni dì 
Kissinger e le informazioni 
lasciate trapelare negli am
bienti della delegazione bri
tannica a Ginevra evidenzia
no una volontà angloameri
cana. unitaria più di quanto 
potesse sembrare ancora nei 
giorni scorsi, di giocare fino 
in fondo la carta della divi
sione del movimento nazio
nalista per creare un accordo 
tra Salisbury ed alcuni grup
pi moderati sulla base di so
stanziosi l inanziamenti anglo
americani. 

Al mulino del piano neoco
lonialista sembra aver porta
to acqua proprio oggi Io stes
so Muzorewa. leader delia 
vecchia ANC. un movimento 
che non prende par te alia 
guerr.giia ma con un certo 
seguito a Salisbury e negli al
tri centri urbani. Muzorewa, 
pur ribadendo qui come Nko
mo e Mugabe. che scopo della 
conferenza è la negoziazione 
dell'indipendenza, ha usato 
toni ben diversi dagli al tr i 
leaders. Egli ha infatti dichia
rato. secondo Io stile tipico di 
certi movimenti nazionalisti 
africani degli anni *60 di pro
nunciarsi a favore di una 
« via mediana tra socialismo 
e capitalismo ». a No: voglia
mo prendere il meglio di que
ste due ideologie — ha det
to — ed elaborare un nostro 
sistema ada t to alio Zimbab
we». Ma a! di là di questo 
pragmatismo che meglio sa
rebbe definire mancanza di 
programmi Muzorewa si è 
addiri t tura espresso aperta
mente per il mantenimento 
delle relazioni economiche 
con il Sudafrica poiché ha 
detto «senza questo paese 
non possiamo sopravvivere 
economicamente ». Si t ra t ta 
né p.ù né meno delle posi-
z.oni che sostiene da anni 
l'altro a moderato :>. Sithole. 
intellettuale formatosi in A-
menca secondo cui il marxi
smo e le altre ideologie di 
« importazione » devono esse
re tenute fuori dalla lotta 
per l'indipendenza. 

Al di là di queste afferma
zioni d: pnncip.o i cui con
tenuti per ai tro rispettabili 
sono già stat i sperimentati in 
decine di paesi africani oggi 
completamente controllati dal 
capitale internazionale e di
ret tamente dalle potenze im
perialistiche, questi dirigenti 
africani il cui peso è oggi 
molto limitato sono giunti a 
Ginevra senza porre in termi
ni concreti un loro piano per 
il passaggio dei poteri. 

Guido Bimbi 

Una delegazione del Parti
to Tudeh d'Iran, guidata dal 
compagno Iradj Eskandari, 
primo segretario del CC del 
Par t i to Tudeh d'Iran, si è in
contrata con una delegazione 
del PCI, formata dai compa
gni Tullio Vecchietti della Di
rezione, Piero Pieralli del CC 
e Remo Salati della Sezione 
Esteri. 

Durante i colloqui, svolti
si in un'atmosfera fraterna, 
le due delegazioni hanno svol
to un'ampia informazione sul-
sulla situazione nei ri

spet t iv i paesi e sull 'attività 
dei due partiti . 

La delegazione del Tudeh 
si è soffermata in particola
re suila natura del regime 
dello Scià, che si manifesta 
nell'assoluta mancanza di li
bertà democratiche, e in una 
repressione spietata di ogni 
benché minima espressione di 
critica ed opposizione alla po
litica interna ed estera del 
regime. Contestualmente alla 
crescita de! dominio del capita
le straniero, essenzialmente 
americano, nell'economia ira
niana, che subordina l'uso 
delle risorse nazionali ai suoi 
Interessi economici e strate
gici, la politica dello Scià è 
caratterizzata da mire espan-
sioniste ed aggressiva nei con
fronti dei paesi confinanti e 
particolarmente quelli del 
Golfo Persico e del Mare 
d'Oman aggravando in tal 
modo una situazione già pre
caria e pericolosa per lo svi
luppo democratico dell'area e 
per la pace. 

La delegazione del Part i to 
Tudeh d'Iran, dopo aver e-
spresso il suo ringraziamen
to per la solidarietà che il 
PCI ha-manifes ta to alla lot
ta che la classe operaia e il 
ponolo iraniano hanno con
dotto e conducono contro il 
regime dello Scià, si è feli
citato per iì grande successo 
che il PCI ha conseguito nel
le elezioni politiche ed am
ministrative, a conferma del
la giustezza della sua linea 
politica. 

La delegazione del PCI, do
po aver ringraziato la dele
gazione del Part i to Tudeh, per 
la utile informazione sulla si
tuazione iraniana, ha riconfer
mato la solidarietà del Par
tito per le difficile lotta con
fiotta. con spìrito unitario. 
dal Part i to Tudeh, contro il 
regime dello Scià, per l'affer
mazione di un regime demo
cratico. di libertà e di reale 
progresso sociale e ha con
fermato l'impegno per una 
più intensa ed estesa cam
pagna di solidarietà e di so
stegno alla lotta dei patrioti 
e democratici iraniani, a li
vello parlamentare e nel Pae-

Le due delegazioni, infine, 
hanno deciso d. consolidare 
ed estendere i rapporti t ra 
i due partit i , nell'interesse dei 
popoli italiano e iraniano. 

Arrestati 

a Mosca 

33 ebrei 
MOSCA. 25. 

Trentat re ebrei sovietici .-o-
no stati arrestati oggi a Mo
sca dalla polizia mentre si 
trovavano nella sede del So
viet supremo (parlamento» 
con l'intenzione di consegna
re una protesta por l'arresto 
di altri quat tro loro conna-
z.onali, avvenuto giovedi del
ia scorsi sett imana. Tutt i so
no ebrei che hanno chiesto 
il visto per emigrare in Israe
le ma che ancora non l'han
no ricevuto o se lo sono g.à 
visto rifiutare. L'agenzia 
Tass, che ha parlato delia 
cosa, ha spiegato che si trat
ta di persone in possesso di 
segreti di s ta to e quindi psr 
la legge sovietica non porgo
no espatriare. Una decina di 
essi sarebbero s tat i ' proces
sati per direttissima accusa-
ti di «teppismo» a condanne 
o pene detentive di 15 giorni. 

Parlamento 
difica del meccanismo deila 
scala mobile (.dalla revisione 
uei paniere alio scatto del 
punto ogni sei mesi, non tre, 
una diversa consideraziune 
della incidenza delle imposte 
indirette e delle turrite puobh-
ciio). A Ossola hanno risposiJ. 
ieri, Ravenna, segretario con-
k'ùcraic della Uil U il sinda
cato non intende ridiscutere 
il meccanismo della scala mo
bile v> e L'ip.'iam, segretario 
dei chimici. «. Se c'è un pro
blema del costo del lavoro --
ha detto Cipriani — questo 
è un problema di altra deri
vazione * e, per quanto ri
guarda il « paniere » della 
scala mobile, ha aggiunto cli.> 
« esso può presentare delie 
incongruenze » ma ha ribadito 
che « oggi la scala mobile co
sì come essa è, costituisce una 
dijesa effettiva del salari). 
Non vorrei quindi — ha det
to — che dietro la modifica 
del paniere ci fosse l'intenzio
ne di fermare tutto il mec
canismo della scala mobile ->. 
In sostanza, i sindacati non 
sono disposti a discutere del
la scala mobile in assenza di 
serie garanzie e con il rischio 
che tutto si risolva in una var
co aperto all 'attacco ni mej-
canismo, in sé. della scala 
mobile. 

Di scala mobile si e occu
pato anche il presidente del 
PRI che ha tenuto ieri una 
conferenza s tampa assieme 
al professor Trezza. Nei gior
ni scorsi, La Malfa aveva 
molto esplicitamente sostenu
to che per uscire dalla attua
le situazione di gravi diffi
coltà anche valutarie era ne
cessario andare ad un bloc
co completo della scala mo
bile. Ieri pur ripetendo que
sta sua impostazione. La 
Malfa è apparso più preoccu
pato di uscire da posizioni 
rigide che non permettano 
nemmeno la aper tura di \:n 
confronto con le altre forze 
politiche e, innanzitutto, con 
i sindacati. Il presidente del 
PRI ha sostenuto che a suo 
parere ci sono solo due ri
medi per fermare l'inflazio
ne: blocco della scala mobi
le al di sopra di un minimo 
vitale (e blocco anche delle 
rhendicazioni salariali» e con
tenimento della spesa pub
blica. Ma, in particolare per 
la scala mobile. La Malfa ha 
accompagnato le sue dichia
razioni ad un richiamo a 
quelle posizioni (e ha fatto 
riferimento anche al corsivo 
apparso ieri sull'Unità) che a 
suo parere esprimono la con
sapevolezza della necessità di 
andare ad un dibattito su 
questi temi. 

Per quanto riguarda il PCI 
— lo si è ripetuto appunto 
anche ieri — non si nega che 
si possa discutere sui mec
canismi e sul funzionamento 
della scala mobile: i! proble
ma però diventa oggi un al
tro e cioè quello di impedire 
che l'attenzione si concentri, 
in maniera anche errata, so
lo su alcuni aspetti della cri
si italiana, passando sotto si
lenzio gli altri e. innanzitut
to. non definendo il comples
sivo quadro politico ed eco
nomico. all ' interno del qua
le veneono prese misure di 
limitazione dei consumi o di 
emergenza contro la infla
zione. 

Ma è su questo terreno che 
continua, molto grave, la la
titanza del governo. Ed è an
che questo procedere del go
verno in maniera incerta e 
contraddittoria a dare spazio 
all'allarmismo e a quelle ma
nifestazioni di nervosismo cui 
si è assistito nei giorni scorsi. 

Alcune risposte, alcune in
dicazioni precise, alcune pro
ve di volersi muovere in una 
direzione che non pia so'o 
quella della emergenza po
t ranno essere sia date in que
sti giorni, proprio nelle sedi 
parlamentari . Accanto alle 
scadérne già indicate, ve ne 
sono altre non meno rilevan
ti. Una verifica della linea 
di politica valutario sarà pos
sibile effettuarla già domani 
e dopodomani in occasione 
della audizione di Raffi e 
Stammati ne'la commissione 
finanza del Senato. Ma cer
tamente di erande rilievo è 
l'avvio, giovedì, nelle com
missioni industria e bilancio, 
sempre del Senato, dell'esa
me del progetto di leege che 
istituisce il fondo per la ri
conversione industriale. E' la 
apertura di un d ib i t t i to che 
si at tende da tempo, perché 
occorre introdurre ri 'evanti 
modifiche nel proeetto d: leg-
2e previsto da', sroverno. In
fine. al Senato, si discuterà. 
questa settimana, anche de! 
decreto che istituisce la com
missione par lamentare di 
controllo sui prezzi. 

Alla Cimerà invece dovrà 
essere verificata, entro do
mani. la possibilità di arriva
re a una proposta unificata 
per le modifiche da appor
tare al decreto sull 'aumento 
del prezzo della benzina' mo
difiche che vadano nella di
rezione d: sgravi p?r le fasce 
più copolari di consumi. La 
Camera affronterà anche al
tri due dei provvedimenti di 
emereenza: que'io che aumen
ta dal 30 al 50"-; la importa 
sugli utili delle società e quel-
io — più recento — che :sti-

per una verifica, anche a li
vello regionale, degli argo
menti t ra t ta t i questa matti
na, l 'incontro verterà sui pro
grammi delle imprese pubbli
che nel Mezzogiorno. Giove
dì l'incontro sarà direttamen
te con Andreotti sul proble
ma della disoccupazione gio
vanile. Infine, venerdì il con
siglio del ministri continuerà 
la definizione delle nuove 
norme sul cumulo. 

Breznev 
ze della rivoluzione antimpe
rialista nel Medio Oriente per 
consolidare le sue posizioni. 

« L'imperialismo — ha ag
giunto il segretario del PCUS 
— cerca in tutti i modi di 
provocare conflitti fratricidi 
fra gli arabi. Nel Libano le 
forze della reazione interna, 
a rmate ed incoraggiate dagli 
occidentali con il sostegno di 
Israele e dell'Arabia Saudita. 
sono passate all'offensiva 
centro le forze nazionali pa
triottiche locali. Ma i loro col
pi seno stati diretti in primo 
luogo contro il movimento pa
lestinese di resistenza, contro 
uno dei distaccamenti antim
perialisti del mondo arabo. 
Purtroppo la Siria è entra
ta nell'orbita delle operazio
ni militari ». « Fin dall'inizio, 
ha detto. l'URSS si è espres
sa per la fine della guerra 
fratricida, per impedire la di
struzione delle iorze progres
siste e dei patrioti palestine
si, per conservare l'unità sta
tale del Libano e far .saltare 
il piano reazionario di spar
tizione. Nello stesso tempo 
noi siamo per la composizio
ne del conflitto nello spirito 
di buona volontà reciproca 
tra patrioti libanesi e pale
stinesi da una parte e siria
ni dall 'altra. 

Breznev rilevando quindi la 
connessione tra crisi libanese 
e quella medio-orientale, ha 
ribadito la validità della pro
posta sovietica e cioè la ri
presa della conferenza di Gi
nevra sul Medio Oriente «con 
la partecipazione di tut t i i 
paesi interessati, compreso il 
Movimento palestinese di re
sistenza ». 

CINA — «La Cina, attual
mente, è teatro di complessi 
precessi politici interni » ha 
detto Breznev precisando poi 
che la politica estera svilup
pata dalla Cina negli ultimi 
15 anni ha portato, in defi
nitiva, ad una perdita di «cre
dibilità» della stessa politica 
cinese. « L'URSS — ha pro
seguito il segretario del PCUS 
— ha sempre punta to sul mi-

. glioramento dei rapporti con 
la Cina. Al XXV congresso 
del nostro Part i to abbiamo 
sottolineato che. per quanto 
riguarda la Cina, noi ci ba
siamo fermamente sui prin
cipi dell'eguaglianza dei di
ritti, del rispetto della sovra
nità e dell 'intcurila territo
riale. delia non ingerenza ne
gli affari interni reciproci, 
del non ricorso alla forza. 
Noi, in al tre parole, siamo 
pronti a normalizzare i rap
porti ccn la Cina nello spi
rito della coesistenza pacifi
ca. C'è di più: 6 stato chia
ramente detto al nostro con
gresso che noi siamo per ri
stabilire buene relazioni t ra 
URSS e Cina partendo dai 
principi dell'internazionali
smo socialista. Ora tengo a 
sottolineare che noi rite
niamo che nelle relazioni 
URSS Cina non esistono pro
blemi che non possono esse
re regolati nello spirito di 
buon vicinato. Noi continue
remo ad agire in questo sen
so. Tut to dipenderà dalla po
sizione che adotterà l 'altra 
parte. Quanto poi ai nostri 
rapporti crn l'Albania, è no
to che noi siamo pronti a 
riprenderli e che consideria
mo che non esistono fattori 
oggettivi che ci separino da 
questo pae.^e ». 

Bologna 
tolineando che esse « risalgo
no in primo luogo a responsi-
bihlà dei governi sui qua
li si è esercitata per lunghi 
anni la quasi completa ege
monia della DC ». Proseguen
do ha det to: et Ora il mini
stro Stammat i ha annuncia
to un provvedimento per sol
levare la situazione di alcuni 
comuni, undici se non erro. 
fra cui Bologna. Un istituto 
finanziario concederebbe a 
questi comuni crediti per 400 
miliardi. La somma può sem
brare ingente, ma essa è in
feriore. e di molto, alle ra
gioni di credito matura te . Lo 
Stato, in al tre parole, avendo 
autorizzato neeli anni scorsi 
un certo ammontare di disa
vanzi. a t t raverso il previ.no 
decreto del ministro dell'in
terno. si è impegnato a copri
re tali disavanzi con mutui 
ad interessi agevolati, in ba
se alle disposi/ioni di leg.'e. 
Non l'ha fatto, o l'ha fatto 
solo entro limiti modesti. 

Ciò che ora concede l'on. 
Stammati — ha affermato il 
compagno Zangheri — non e 
che il tardivo ed ancora una 
volta parziale riconoscimen
to di diritti, ripeto, già ma
turat i . E perché, ci chiedia

mo, questi diritti vengono ri
conosciuti soltanto ad 11 Co
muni, e non a tutti gli altri , 
e sono centinaia e migliaia 
che si trovano nelle stesse 
condizioni? E perché agli 11 
Comuni si praticano gli in
teressi correnti, perché si 
estorce loro un salatissimo 
21%, come se fossero clienti 
privati? Si accresce così l'in
debitamento dei comuni. Si 
pensi che dei 400 , miliardi 
vantati , quasi 100 sa r anno 
t ra t tenut i dall ' istituto • mu
tuante sotto forma di Inte
ressi. Con questa misura si 
continua sulla vecchia stra
da, mentre è necessario e ur
gente imboccare strade nuo
ve. modificare 1 sistemi di 
finanziamento, liberare 1 Co
muni dal carico insopporta
bile degli alti interessi, defi
nire rigorosamente competen
ze e responsabilità ». 

Richiamandosi alla linea 
politica de! Part i to quale è 
uscita ulteriormente precisa
ta dalla recente importante 
riunione del comitato centra
le, il compagno Paolo Buta-
hni ha ribadito che per il 
PCI è di rondamemale impor
tanza — per le conseguenze 
che si devono t r a n e sul pia
no della politica economica .? 
su quello politico generale — 
il riconoscimento della l i e 
vità e profondità della crisi 
economica, della necessità 
di lottare contro rmfluzion.s 
che costituisco il pericolo più 
grave, evitando contcmpoifi-
neamento il pericolo ili una 
depressione produttiva, ed 
avviando un tipo di sviluppo 
ispirato a giustizia sociale. 
qualitativamente divergo del
la nostra economia o della 
nostra società 

Bufahni ha rilevato che i 
lavori del CC sono stat i se
guiti dalla s tampa con gran
de interesse e, in generale 
— a parte le eccezioni -— 
con il proposito di capire e 
di intorniare, ma che, tutta
via. si è anche incorsi in 
fraintendimene ; e deforma
zioni. C'è stato sul nostro CC 
un dibattito serrato, ed an
che appassionato: cosa tut-
t 'altro che nuova — ha sot
tolineato il compagno Bufa
hni — anche se si può con
siderare come importante r.-
snltato del processo di rinno
vamento e sviluppo della vita 
democratica del nostro parti
to. il grado di pubblicità rag
giunto dal dibatt i to stesso. 
Il fatto è che la situazio
ne oggettiva economica e 
politica è di per sé piena 
di contraddizioni. Ed è in 
queste contraddizioni che si 
sforza di muoversi, a un 
tempo con decisione, con 
coraggio e concretezza, il no
stro parti to. Basti pensare 
alle maggiori di queste con
traddizioni. Un grande par
ti to popolare qual è il par
tito comunista — ha sotto
lineato l'oratore — che non 
è più all'opposizione, ma 
non è ancora nella maggio
ranza. Un part i to comunista 
che da questa posizione lot
ta per risolvere i problemi 
delle masse popolari e del 
paese, col senso di respon
sabilità. proprio di una gran
de forza popolare nazionale. 
e nel contempo lotta pei «an
dare oltre» questo governo 
(non dunque per rovesciar
lo comunque, facendo il gio
co di quelle forze che vo
gliono che si ritorni indie
tro) , ma per superare le ne
faste strettoie, poste dalla 
DC. alle dirette partecipa
zioni del PCI, oltre che del 
PSI. alla euida del Paese. In 
una situazione siffatta e 
più che naturale — ha pro
seguito il compagno Buf.i-
liri'i — che nel dibatt i to del 
part i to e dei suoi oriranl di
rigenti, ci si sforzi di co
gliere tutti l lati di una 
realtà contraddittorio, met
tendo gli accenti su esigen
ze diverse. Del tu t to gra
tuite e infondate sono, inve
ce. le illazioni secondo cui 
sarebbero s ta te ba t tu te o 
isolate le tesi sulla neces
sità di una decisa lotta 
all'inflazione che noi, lo ri-
bad.amo. consideriamo OUL'Ì 
come il pericolo più grave. E' 
vero invece, che non si può 
separare e contrapporre la 
lotta contro l'inflazione dalla 
lotta per uno sviluppo prò 
duttivo diverso. 

« Una tantum »: 

c'è tempo fino 

al 2 novembre 
Scade il 2 novembre l'ul

timo giorno utile per il paga-
i mento della a una t a n t u m > 
! sulle auto. Il termine del 31 

ottobre previsto dal decreto 
legge che ha istituito l'im
posta s t raordinana a caribo 
dei proprietari di au to scan-% 

infatti domenica e sli t ta per
t an to al primo giorno ferir. 1 ; 
utile. Poiché anche lunedi i. 
novembre è festa (Ognissan
ti) l'ultimo giorno val.do per 
mettersi in regola con l'<:um 

I t a n t u m * resta di consegue:.-
i za martedì 2 novembre. 

tuisce la tassa del 7' ug.i 
acquisti di valuta estera. 

Anche la att ività del go
verno continua ad es=ere pre
valentemente centra ta sui re
mi economici: ieri i rappre
sentanti sindacai: hanno avu
to a Palazzo Chim l'incon
tro sui preset i ì spec.ali a-
gricoìi nel Mezzogiorno, ed 
è stata illustrata in parti
colare ia situazione riguar
dante " la realizzaz.or.e dei 
prosetti <t irrigazione ». «zoo
tecnia». a agricoltura » e 
« forestazione ». Secondo 
quanto si è appreso. ì rap
presentanti sindacali, dopo 
avere preso a t to degli ele
menti forniti dal governo. 
hanno messo in rilievo la 
necessità di una revisione 
dei progetti e zootecnia » e 
* forestazione » ed hanno ri
levato l'esigenza che venda
no presi in esame alcuni te
mi di possibili nuovi proget
ti speciali promozionali. I 
sindacati hanno fatto pre
sente inoltre la necessità di 
un u l teno .e incontro per ap
profondire il tema delle po
litiche av ico le lutiionali e 
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